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"La traduzione è stata condotta sull'edizione di Venezia (sull'esemplare appartenente
alla Biblioteca Palatina di Parma), che viene riportata in Appendice nel testo latino
diviso in paragrafi per comodità di lettura e di commento. Un controllo eseguito sul
Manoscritto conservato nella Biblioteca Antoniana di Padova (Scaff. XXII, 553, ff.
55r-68v) ha permesso di convalidare l'opinione corrente circa la superiorità
dell'edizione di Venezia su quella di Basilea riprodotta dal Migne. Le poche varianti
tratte dal manoscritto che miglioravano la stampa dell'incunabolo veneziano sono
state direttamente introdotte nel testo, dandosene notizia in nota." (Avvertenza)
"La divisione, già fin dai tempi di Cicerone, era considerata una parte essenziale
della logica, infatti nel De finibus bonorum et malorum (7) viene criticato Epicuro
per non avere una logica: Iam in altera philosophiae parte, quae est quaerendi oc
disserendi, quae λογική dicitur, iste vester piane, ut mihi quidem videtur, inermis ac
nudus est. Tollit definitiones; nihil de dividendo ac partiendo docet; non, quomodo
efficiatur concludatur que ratio, tradii; non, qua via captiosa solvantur, ambigua
distinguantur, ostendit. Dal che si vede che vengono elencate queste quattro parti
della logica e cioè la definizione, la divisione, il sillogismo o ragionamento, il
sofisma o falso ragionamento.
Boezio, per quel che concerne la divisione, conosceva tre concezioni e cioè la
platonica, l’aristotelica e la stoica, per cui è necessario accennare brevemente a tutte
e tre.
Per Platone la divisione è il metodo che permette di costruire una corretta
definizione ed è il secondo momento della dialettica. Il primo momento consiste nel
ricondurre ciò che si deve definire ad un’idea, che, per la sua estensione, sia capace
di includerlo totalmente.
(...)
Aristotele, negli Analitici Primi (14), critica la divisione platonica, che è per lui «un
sillogismo impotente», in quanto a) chiede che sia concesso ciò che deve dimostrare
e b) conclude sempre con un predicato superiore a ciò che deve essere provato.
Aristotele considera il sillogismo nella sua funzione dimostrativa e perciò richiede
che in esso il termine medio debba avere un’estensione minore dell’estremo
maggiore ed un’estensione maggiore dell’estremo minore. Si considera
evidentemente un sillogismo che concluda universalmente ed affermativamente,
cioè della prima figura in cui il termine medio è il soggetto della premessa
maggiore ed il predicato della premessa minore.
(...)
Nella dottrina stoica abbiamo una rivalutazione della divisione, rivalutazione che
segue quella della dialettica. Gli Stoici definiscono la dialettica «la scienza di
discutere rettamente su argomenti, per domanda e risposta» (18). Per questo si può
affermare una certa dipendenza della concezione stoica dalla dottrina aristotelica,
infatti anche per gli Stoici la dialettica si riferisce al dialogo e, punto essenziale, non
ha riferimento all’essere, di cui non può produrre scienza.
(...)
Il trattato di Boezio è un’originale sintesi delle tre concezioni sopra esposte. (...)
Il trattato ha come punto di partenza lo stesso nome « divisione » e l’elenco delle
diverse cose da esso significate. Scopo del trattato è infatti quello di indicare le
proprietà di ciascuna divisione e le reciproche differenze. Egli innanzitutto
distingue le divisioni secundum se da quelle secundum accidens: mentre nelle prime
sono sostanze sia il dividendo che i divisi, nelle seconde o il dividendo o i divisi o
entrambi sono accidenti. Sono divisioni secundum se quelle del genere nelle specie,
del tutto nelle parti, e della voce nelle significazioni. Sono divisioni secundum
accidens quelle del soggetto negli accidenti, dell’accidente nei soggetti e
dell’accidente negli accidenti. Queste distinzioni hanno la funzione di evidenziare la
divisione del genere nelle specie, che è la vera divisione logica, quella che permette
di giungere alla definizione essenziale: motivo conduttore di tutto il trattato è la
continua preoccupazione di distinguere la divisione del genere nelle specie dalle
altre divisioni." (pp. 5-10)
(7) Libro I, cap. VII (22).
(14) An. Pr. I 46a 31 ss.
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(18) Diogene Laerzio, Vite dei filosofi, a cura di M. Gigante, Bari 1962, Libro VIII,
cap. I (Zenone), 42.

2. ———. 1969. De hypotheticis syllogismis. Brescia: Paideia.
Testo latino, traduzione Italiana e commento di Luca Obertello.

3. Magnano, Fiorella. 2014. Il De topicis differentiis di Severino Boezio. Palermo:
Officina di studi Medievali.
Prefazione di Luca Obertello.

4. Boezio. 1990. De institutione musica. Roma: Istituto Italiano per la storia della
musica.
Traduzione di Giovanni Marzi.

5. ———. 1979. La consolazione della filosofia - Gli opuscoli teologici. Milano:
Rusconi.
A cura di Luca Obertello.

6. ———. 2010. La consolazione di Filosofia. Torino: Einaudi.
Testo latino a fronte.
A cura di Maria Bettetini, traduzione di Barbara Chitussi, note di Giovanni
Catapano.
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cose. 7. L'essere si partecipa secondo le categorie e l'essere simpliciter è l'essere
sostanziale. 8. L'essere partecipato appartiene per sè. 9. Conclusione.
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focuses on the commentary's treatment of the doctrine of participation in being
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bring the doctrine in line with Aristotelian ontology. These have a bearing on the
much disputed question of the relation between St. Thomas and Boethius on the
distinction between esse and id quod est.
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medio evo. Parma: Studium Parmense.
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Severino Boezio." Cuadernos de Filología Clásica.Estudios Latinos no. 8:171-180.
"Lungi dal purismo classicista della Consolatio, la traduzione di Boezio è
caratterizzata dalla frantumazione della compattezza dell'ordine classico delle
parole mediante la frequente introduzione di moduli espressivi estranei alla
tradizione latina, dal conio di calchi linguistici e semantici e dall'accetttazione di
sintagmi propri del latino tardo. In questo modo Boezio cerca di risolvere i molti
problemi di ordine esegetico, sintattico, di interpretazione ed espressione lessicale
presenti nell'Organon aristotelico e spera di contribuire al progresso della letteratura
latina."

24. Micaelli, Claudio. 1981. "Teologia e filosofia nel "Contra Eutychen et Nestorium"
di Boezio." Studi classici e orientali no. 31:177-200.

25. ———. 1981. ""Natura" e "persona" nel "Contra Eutychen et Nestorium" di
Boezio. Osservazioni su alcuni problemi filosofici e linguistici." In Congresso
Internazionale di Studi Boeziani (Pavia, 5-8 ottobre 1980): atti, 327-336. Roma:
Herder.

26. ———. 1988. Studi sui trattati teologici di Boezio. Napoli: D'Auria.
Indice. Abbreviazioni bibliografiche 5; 1. Nuove ricerche sul De fide catholica
attribuito a Boezio 7; 2. La cristologia del Contra Eutychen et Nestorium 43; 3.
Forma, substantia e relatio in Dio. Problemi ontologici del De Trinitate e del De
hebdomadibus 99; Indice di nomi e cose notevoli 127; Indice degli autori moderni
130.

27. ———. 1995. Dio nel pensiero di Boezio. Napoli: D'Auria.
28. ———. 2003. "Il De hebdomadibus di Boezio nel panorama del pensieo tardo-

antico." In Boèce ou la chaîne des savoirs, edited by Galonnier, Alain, 33-53.
Louvain-la-Neuve: Peeters.
"L’opuscolo teologico dal titolo Quomodo substantiae bonae sint in eo quod sint,
cum non sint substantialia bona, comunemente indicato con il titolo abbreviate De
hebdomadibus, è stato spesso oggetto di studio soprattutto in relazione al grande
influsso ehe esso ha esercitato sul pensiero medievale, al punto che Gangolf
Schrimpf ha potuto definire questo trattato, non a torto, come ‘Lehrbuch des
Mittelalters’. (1)" (p. 33)
(...)
"...ma il più importante tentativo di inquadrare l’opuscolo teologico nell’ambito
della tradizione filosofica tardo-antica è stato, senza dubbio, quello intrapreso da
P. Hadot, il quale, concentrando la propria attenzione sulla celeberrima formula
forma essendi, ha ipotizzato delle affinità tra la concezione boeziana dell’essere e
quella di Porfirio, estendendo così i confini di un rapporto fino a quel momento
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delimitato agli scritti di logica. (5) Del contributo di Hadot vogliamo riprendere,
allargandolo ad una prospettiva più ampia, il metodo di indagine, basato sulla
ricerca di un equilibrio tra ‘interprétation philologique’ e ‘interprétation
philosophique’, per esprimerci con le parole dello studioso: non partiremo, dunque,
dall’esame di una singola affermazione, ma cercheremo di individuare i nuclei
concettuali che costituiscono, per così dire, l’impalcatura di tutta l’opera. Le
direttrici fondamentali della nostra ricerca saranno, pertanto, le seguenti : 1) la
dottrina boeziana circa l’essere; 2) i concetti di somiglianza e partecipazione; 3)
l’identità tra essere e agire di Dio. Nell’approfondimento di queste tematiche
cercheremo anche di mettere in luce gli eventuali rapporti del De hebdomadibus
con problemi di ordine non solo filosofico, ma concernenti anche aspetti del dogma
cristiano." (pp. 33-34)
(...)
"A conclusione di questa nostra disamina, necessariamente breve ma, nel contempo,
aperta ad una molteplicità di problematiche, abbiamo ancora una volta chiara,
davanti ai nostri occhi, quella che ci pare una delle caratteristiche principali del
filosofo romano, vale a dire una originalità di pensiero che non esclude l’apporto
delle più varie tradizioni, dalle quali Boezio sa ricavare, con acume e senso critico,
ciò che più si adatta alla soluzione dei problemi da lui affrontati: ciò che ne risulta
non è un disomogeneo eclettismo, ma una costruzione speculativa che, pur con i
limiti e le aporie da noi messi in luce, è dotata di una sua intrinseca coerenza. Si
farebbe un torto a Boezio analizzando il suo pensiero con la pretesa di ‘quantificare’
le percentuali di platonismo e di aristotelismo in esso presenti: il De hebdomadibus
è da ritenersi, a buon diritto, un trattato teologico, anche se non vi compaiono
espliciti riferimenti a tematiche cristiane, perché nell’orizzonte culturale di Boezio,
come abbiamo avuto modo di ribadire in altri nostri contributi, non esistono rigide
separazioni tra la filosofia e la teologia, accomunate, per così dire, dal fatto di
avere, come supremo oggetto della conoscenza, Dio e la sua relazione con il
mondo. Di questa relazione l’opuscolo teologico indaga il fondamento ontologico,
chiedendosi in quale modo le cose, pur non essendo Dio, abbiano la bontà come
caratteristica costitutiva del proprio essere. Speriamo di aver contribuito, almeno in
parte, ad una più precisa collocazione di quest’opera nel panorama filosofico del
tardo-antico.£ (pp. 52-53)
(1) Cf. G. Schrimpf, Die Axiomenschrift des Boethius (De hebdomadibus) als
philosophisches Lehrbuch des Mittelalters, Leiden, 1966. Il termine Axiomenschrift,
impiegato dallo studioso, è indicativo di un’altra diffusa tendenza esegetica, per la
quale l’attenzione degli interpreti si è spesso soffermata sui singoli enunciati
assiomatici ehe costituiscono la premessa del trattato, senza considerarli nel
contesto generale dell’opera.
(5) Cf. P. Hadot, “La distinction de Tètre et de Tétant dans le De Hebdomadibus de
Boèce”, in Miscellanea Mediaevalia, vol. II, p. 147-153, Berlin 1963; “Forma
essendi: interprétation philologique et interprétation philosophique d’une formule
de Boèce”, Les Études Classiques, 38, 1970, p. 143-156.

29. Mignucci, Mario. 1987. "Boezio e il problema dei futuri contingenti."
Medioevo.Rivista di Storia della Filosofia Medievale no. 12:1-50.

30. Minio-Paluello, Lorenzo. 1958. "I Topici del X–XI secolo, due fogli del testo
perduto della redazione boeziana definitiva. Altri frammenti dai libri I–IV e VIII
della medesima
redazione. Nota X." Rivista di filosofia neoscolastica no. 50:97-116.

31. ———. 1958. "Le due redazione boeziane (carnutense e fiorentina) e la
contaminazione vulgata (ambrosiana) dei Primi Analitici." Rivista di filosofia
neoscolastica no. 50:212-218.

32. ———. 1962. "Note sull’Aristotele latino medievale. XV. Dalle Categoriae Decem
pseudo–Agostiniane (Temistiane) al testo vulgato aristotelico boeziano." Rivista di
filosofia neoscolastica no. 54:137-147.
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Medioevo. Settimane di studio del Centro Italiano di studi sull'alto Medioevo, 15-21
aprile 1971, 743-766. Spoleto: Centro Italiano di studi sull'alto Medioevo.

34. Moreschini, Claudio. 1981. "Boezio e la tradizione del Neoplatonismo latino." In
Congresso Internazionale di Studi Boeziani (Pavia, 5-8 ottobre 1980): atti, edited
by Obertello, Luca, 297-310. Roma: Editrice Herder.

35. Nasti de Vincentis, Mauro. 1998. "La validità del condizionale crisippeo in Sesto
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Indice: Premessa 7; Introduzione 11; 1. L'interpretazione classica e le sue varianti
39; 2. La pars destruens: le difficoltà dell'interpretazione classica 69; 3. La pars
construens: verso una nuova interpretazione 95; 4. Obbiezioni, risposte e conferme
123; 5. Implicazione crisippea e implicazione boeziana 151; 6. Considerazioni
conclusive e problemi aperti 173; Appendice: La dottina boeziana della repugnantia
- Scelta di testi 193; Riferimenti bibiografici 231-232.

38. ———. 2006. "Boethiana. La logica stoica nelle testimonianze di Boezio: nuovi
strumenti di ricerca." Elenchos no. 27:377-407.

39. Obertello, Luca. 1971. "Boezio, le scienze del quadrivio e la cultura medievale."
Atti dell’Accademia Ligure di Scienze e Lettere no. 28:152-170.
Ristampato in L. Obertello, Boezio e dintorni, pp. 157-177.

40. ———. 1974. Severino Boezio. Genova: Accademia Ligure di Scienze e Lettere.
Vol. I: La vita; Vol. II: Bibliografia boeziana. Bibliografia generale.

41. ———, ed. 1981. Congresso Internazionale di Studi Boeziani (Pavia, 5-8 ottobre
1980): atti. Roma: Editrice Herder.
Indice: Luca Obertello, Giovanni Scanavino: Premessa 9;
Relazioni. I. Boezio e la teologia
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